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Roberto Boemio, ex capo di Stato maggiore Dopo la pensione era consulente delTAlenia 
•" dell'Aeronautica fu interrogato nel'91 Con lui salgono a dodici le morti misteriose 

E alcune settimane dopo, tre ufficiali di personaggi coinvolti nella strage del Dc9 
furono arrestati per alto tradimento Storia di strani incidenti e suicidi sospetti 

Ucciso generale, fu sentito su 
Due uomini lo hanno accoltellato sotto casa a 
Misteriosa morte a Bruxelles dell'ex generale dell'aero­
nautica Roberto Boemio, che nel periodo della trage­
dia diUstica'era il Capo dì stato maggiore a Bari della 
terza regione aerea. E stato ucciso a coltellate da due 
uomini. Secondo la polizia belga si tratterebbe di una ; 
rapina. Nell'autunno del 91 era stato interrogato dai -
giudici di Roma. Dalla notte di Ustica, 11 morti sospet­
te. Un elenco al quale aggiungere il nome di Boemio? 

'•'-•''-".'•':-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
^ t L V I O T M V I t t N I 

lenza presso la società italiana 
Alenia (che si occupa di tec­
nologia aeronautica e radari-

- stica) e in particolare si occu­
pava dei rapporti con il quar-

' tier generale della Nato di Bru­
xelles. L'omicidio è avvenuto : 
lunedi poco dopo la mezza- ; 
notte: Roberto Boemio stava 
rientrando a casa in Rue Ca-
.mille Lomonnler 72, aveva de­
positato la moglie davanti alla 
porta e si apprestava a par­
cheggiare la vettura, in un ga­
rage di sua proprietà situato 

• f i BRUXELLES. 'Misteriosa 
morte lunedi notte a Bruxelles . 
dell'ex generale dcll'aeronau- -
Uca Roberto Boemio, ucciso a " 
coltellate, da due uomini nel . 
garage sotto casa. Il generale • 
Boemio, che nel 1980 era il ca- -
pò di Stato maggiore della 3« 
Regione aerea, di stanza a Ba-
n, era stato anche interrogato . 
•nell'autunno del 91' In relazto- : 
ne alla strage di Ustica. Attuai- " 
mente, l'ex militare che era In ' 
pensione, viveva a Bruxelles 
dove svolgeva attività di consu­

però al numero 99 della stessa 
via, quando improvvisamente 
dal buio di una siepe sono 
sbucati due uomini, che alcuni 
testimoni avrebbero descritto 
aventi un'età attorno ai tren-
t'anni, e armati di coltello 

La polizia belga, senza 
escludere nessuna ipotesi, per 

• il momento tende ad accredi­
tare quella di un'aggressione a 
scopo di rapina, e questo an­
che perchè il portafoglio della 
vittima non è stato ntrovato 
Secondo il rapporto i due as­
sassini -. armati di •• coltello, 
avrebbero aggredito il Boemio 

., con grande ferocia: sono state 
sentite alcune urla e quindi 
l'ex militare è stato visto trasci­
narsi sanguinante sul selciato 
mentre i due uomini fuggivano : su una Ford Escort banca • 

', L'auto, di cui è sfitto nlevato 
' il numero di targa da: un vicino, 
" risultava quindi essere stata ru-
. bata alcune ore prima e sulla 
stessa era stata apposta una 
targa falsa anch'essa rubata ad 

un auto alcune settimane fa. 
L'ex generale, prontamente 
soccorso, era pero ormai in fin 
di vita poiché alcune coltellate ' 
gli avevano trapassato il cuore: 
trasportato d'urgenza all'ospe- . 
dale St Pierre, Roberto Boemio ; 
moriva alle ore S di martedì 
mattina • . , 

Il generale Boemio, come si 
e saputo più tardi da fonti giu­
diziarie romane, nel 1980, pro­
prio nel penodo in cui si era 
verificata la tragedia del Dc9 ; 
nei cicli di Ustica, era il capo di­
stato maggiore della 3* Regio­
ne aerea ai stanca a Bari. Nel- : 
l'autunno del 91 era stato qui» 
di interrogalo dai giudici di Ro­
ma, sempre in relazione alla 
strage di Ustica E in particola­
re per sapere se al centro radar ' 
di Martina Franca, il giorno 
della tragedia, fossero , stati .' 
eventualmente registrati voli di ' 
aerei militari Usa A suo carico 
non era emerso nulla, ma, stra-
namente, -alcune settimane;; 
dopo il suo interrogatorio, la . 
Procura di Roma aveva incri­

minato, sempre in relazione 
all'abbattimento del Dc9, tre 
generali dell'aereonautica per 
alto tradimento. Poco tempo 
dopo il generale Roberto Boe­
mio era andato in pensione e 
si era trasferito a Bruxelles do­
ve svolgeva appunto attività 
lobbistica al Quartier generale 
della Nato per conto della so­
cietà Alenla. 

Con il decesso del generale 
Roberto Boemio, sale a dodici 
il numero delle morti misterio­
se del dopo Ustica. Dalla sera 
del 27 giugno del 1980, una. 
lunga scia di testimoni colpiti 
da infarto prima di essere in­
terrogati dai magistrati, di mili--' 
tari vittime di incidenti stradali; 
di radaristi spaventati al punto 
'di giungere al suicidio. ...... 

L'8 agosto del 1980, a nep­
pure, due mesi dalla strage, 
moti in un incidente stradale, il 
colonnello'Giorgio Tcoldi, co­
mandante dell'aeroporto mili­
tare di Grosseto, competente 
sul centro radar di Poggio Bal-
lone La sera della tragedia. 

proprio dall'aeroporto militare 
?,; di Grosseto, erano decollati tre 
', aerei da guerra. Su uno di que-
' su' volavano i capitani Ivo Nu-
;, tarelli e Mario NaWinl, decedu­

ti a loro volta durame l'esibi-
', zione delle Frecce tricolori ita- -
... liane, il 28 agosto del 1988 a 
• Ramsteln, in Germania, una V 
' settimana prima della data fis- , 
sala dai giudici che volevano ' 

/ interrogarli sulla loro missione "; 
; ; di quella sera. Quando poi i ' 
V giudici Bucarelli e Santacroce, . 

fino al 1990 titolari dell'inchie- 'v 
; sta su Ustica, chiesero l'elenco 
. del personale presente la sera -
del 27 giugno del 1990 nella '< 

• postazione radar di Poggio 
, Ballone, si accorsero che due 
nomi erano stati omessi: quelli • 

'del capitano,Maurizio Gari e 
'. del maresciallo Alberto Mario * 
' Dettori. Gari era stato stronca-
: to da un Infarto (a 32 anni) il 9 -: 
maggio dell'81. Dettori, che , 1 venne trovato impiccato ad un v, 

"• albero la sera del 30 marzo del • 
1987, la mattina dopo la strage 

di Ustica aveva confidalo alla 
moglie: «È successo un casino, 
per poco non scoppia la guer­
ra». Ma l'elenco dei misien non 

- si ferma qui: nel 1984, in un in­
cidente stradale, muore Gio-

; vanni Finettt, sindaco di Gros- * 
seto. che aveva raccolto le 
confidenze di alcuni militari 

, della Vam:nell'87 viene ucciso ~. 
a Roma dalle Unità combat- •• 
tenti comuniste, il generale ; 

! dell'Aeronautica Lieto Giorgie- '' 
ri, che nel 1980 faceva parte '. 

: del Registro aeronautico Italia- ; 
-, no, la struttura che per prima *, 
fu investita della tragedia di '. 

' Ustica e ìl cui responsabile il 
generale Saverio Rana, è mor- : '-: 
to a sua volta d'infarto. E poi '. 
ancora, in un modoo nell'altro 
legati alle vicende di Ustica, '•'. 
sono deceduti in modo miste- ' 
rioso i marescialli Ugo Zam-

, marcili e Antonio Muzio e, un 
anno fa, il colonnello pilota ' 
Sandro Marciteci. Una lunga li- ' : sta di nomi alla quale aggrun- •; 
aere anche quello del generale ' 
Roberto Boemio? 

Si è aperto, con la cerimonia in Cassazione, alla presenza delle massime autorità deilo Stato, l'anno giudiziario 
Allarme per il rinascente estremismo di destra e il razzismo. I limiti della Superprocura, ancora priva di mezzi 

fl procuratore Sgroi d 
Un anno drammatico il '92 per la giustizia italiana. 
Segnato dagli- omicidi Falcone, e Borsellino, «due 
nomi'sacri alla magistratura italiana». In 33 cartelle, 
il procuratóre generale della'Cassazione, Vittorio 
Sgroi. ha iieij aperto l'anno giudiziario. Allarme na-
,zisrdn:,«t^nUVsfrùttàre fé pulsioni razziste presenti ' 
jiellawostta socieià^E solò se^tèWghe p r̂, tangento­
poli. «Nowslsonorn^na il pmairesecuUvx)»!., ; ! 

UMICO nomo 
• f i ROMA. «In nome del po­
polo' Italiano si apra l'anno 
giudiziario 1993». Con questa 
formula di'rito il procuratore 
generale della Cassazione, Vit­
torio SgroLha ieri ufficialmen­
te aperto il nuovo anno, giudi-
ziano. Alla presenza, del Presi­
dente Scattalo : («prestigioso 
collega di un tempo»), di Spa­
dolini, Napolitano, Mancino e 
Martelli, l'alto magistrato ha 
tracciato un bilancio dell'anno 
che si è chiuso. Un anno dram­
matico; segnato dagli omicidi 
di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, «nomi divenuti sacri 
alla storia della magistratura», 
dall'irruzione di tangentopoli, 
«'dalla piena entrata-in vigore 
del nuovo codice di procedura 
penale, segnato da vecchie ca­
renze che rischiano di portare 
al collasso l'>àziendaglustizla». 
Ben 224mila processi sono an­
cora fermlpresso la procura 
circondariale di Bari, mentre la 
pretura di Roma ha già impe­
gnato tutto il'95 e parte del '96 
per rsuol dibattimenti. «Tutta­
vìa - ha sottolineatoSgroi -per 
la prima volta negli ultimi anni 
è possibile cogliere I segni di 

'• una rinnovata fiducia nella ca-
':•' pacità del Paese di reagire al-
' l'attacco della criminalità». La 
• correzlne di alcuni difetti del 

'•{ codice ed una «migliore dlsci-
< plina del pentitismo» hanno 

consentito di ottenere risultati 
migliori, liberando molti ope-

- raion della giustizia penale da 
• un antico «senso di frustrazio-
: ; ne».Nelle 33 cartelle lette da 
• ; Sgroi ha pero trovato scarsissi-
. mospazio l'inchiesta «mani pu-
• lite»: appena sette righe e mez-
•• za: «Sgoménto hanno suscitato 
' I numerosi fatti di corruzione 

politico-ammlnlstratlva e di II-
"•: lecito finanziamento dei partiti 
• evidenziati dai procedimenti 
- in corsa Mentre in molti, pre-
'•: valgono lo stupore e l'indigna-
' zione per l'ampiezza del feno-

: • meno e la preoccupazione per 
• i suol effetti devastanti». «Vera-
' mente troppo poco», hanno 
*•', notato I giornalisti presenti, in-
'*; vitati dal ministro dell'Interno 
. Nicola Mancino a sentire «la 
'relazione del procuratore di 
'' Milano prima di esprimere giu-

; dizi».' 
Aliarne naztekia. Seil ter-

rosimo di sinistra è morto 

1 
e a tangentopoli 

•maggiore preoccupazione 
desta il nnascente estremismo 
di destra, attivo sul piano na-

; zionale ed europeo, palese-
. mente pronto a sfruttare le pul- ':• 
;, sioni xenofobe e razziste' pre- : 
;; senti nella nostra società». L'i-
deologia della vioksnza pò- ' 
trebbe avere una forte Influen- ' 

: za su «individui appartenenti a •" 
. fasce, sociali di emarginazio-
ne». '-•••-' -••'•' -' ' •'•••. ••".• 

? La lotta a Coaa Nostra. L' : 
espansione della mafia «in ; 
quasi tutte le regioni italiane» si 
accompagna al «persistente ri- ' 
schio di distorsioni del sistema -
economico» provocalo dal rici­

claggio del denaro sporco Pa­
lermo (275 omicidi nel '92 ri­
spetto ai 200 dell'anno prece­
dente) e Catania (2i 1 omicidi 
e 4666 rapine) le realtà più 
gravi. Mentre la diminuzione 
degli omicidi 'a Reggio Cala­
bria (da 198 a 102) dimostra 
•che nuovi assetti e nuovi equi­
libri sono stati raggiunti dalla 
criminalità» in quella realtà. Un 
quadro inquietante, ma non 
mancano ' segnali positivi. 
Sgroi ha espresso un giudizio 
positivo sul superdecreto di 
agosto: ' «Un provvedimento 
che interviene in maniera si­
gnificativa su istituti del pro­

cesso penale e dell'ordina­
mento penitenziario nonché 

. sulle misure di protezione dei 
pentiti, e che individua una di-

: sciplina opportunamente dif-
' ferenziata nei riguardi della 
: delinquenza mafiosa». La «non 
' dispersione dei mezzi di pro-
' va», il prolungamento delle in-
; dagini preliminari, la modifica 
' del regime penitenziario e l'eli­
minazione di una serie di be­
nefici per i condannati rnafio-
shsono questi i punti che han­
no permesso il realizzarsi di 

" qualche successo. Ma altre 
modifiche legislative si impon­
gono «È difficilmente com-

_/.«.'JL 

Una veduta 
deraula 
durante 
la tjataziona 
rjiwocuratore 
Gtnafafe 
dela 
Castaztom 
A/ritorto Sgroi 
perrapertura 
dafanno 
ghidbjarto 

, prensibile sotto il profilo logi-
- co, e di dubbia coerenza n-
- spetto al pensiero dei costi-
- nienti la persistenza piena del-
'. la presunzione di noncolpevo-

' lezza dopo che un giudizio, o 
: addirittura due giudizi di segno 
"• opposto, siano intervenuti nel-
;' le fasi di merito». La stessa Su­

perprocura nazionale antlma-
- fia stenta a decollare per la 
;. mancanza di uomini e mezzi 
• ed è tuttora priva di «un ade- > 
: guato sistema informatico col­

legato anche con banche dati 
? nazionali». 

. GtoatfziacMIe. Le manca­
te riforme tèndono a trasfor-

. mare il processo civile in una . 
' «guerra di posizione in cui è fa-
: vorito il soggetto economica-

mente ptó forte o che meglio 
. sa utilizzare gli strumenti pro­
cessuali». Istituzione del giudi-: 

?ceT.dl;pace,.C-varo di provvedi-'- ; 
menti urgenti, le misure- da.-
adottare per evitare il definitivo 
collasso. ». -, - . - , 

Le iHanii. Nessuno dei te-
mi proposti dalla Commissio- ' -
ne Bicamerale (riforma del ' 
ruolo del pm,.dell ordinamen­
to giudiziario, della composi- > 
zione e del ruolo del Csm), e : 
stato individuato «secondo una • 
scelta arbitraria o una precon- , 
ceda ostilità verso gli attuali , 
equilibri», ma le discussioni sul.' >. 
ruolo del pm destano «qualche .• 
ragione di allarme» per i rischi ' 
di «sottomissione e di dipen- ' 
denza di tale organo al potere ' 
esecutivo», .-.-. - —-> ••:? 

I luawtatl. Per Martelli,';' 
quella di Sgroi «è una relazione -
puntuale», mentre per il mini- ' 
stro Vitalone gli scarsi accenni " 
a Tangentopoli sono solo il se­
gno della volontà dell'alto ma- . 

, gistrato, «di restituire al Parla-,-': 
. mento le responsaboilità che -; 

ad esso competono». «Guar- ; 
, diamo alle cifre - ha invece ' 
. detto H viLeptesidente'del Csm ̂  
Galloni -: con l'I per cento '•; 

; dello stanziamento non si può .:j; 
: sostenere che la giustizia è al ' 
centro dell'azione dello Stato». * 

•' La relazione, secondo il presi- ' 
dente dell'Anm Mario Cicala, 
«fornisce un quadro completo 
e nitido di una situazione di 
crisi generare che è stata finora 
fronteggiata solo con provvedi- '• 
menti di emergenza». 
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Famiglia Nannini 
a piedi: 
ii carro-attrezzi 
porta via te auto 
a figlio e papà 
Guai automobilistici per il pilota Alessandro Nannini 
(nella foto) e per suo padre, l'industriale dolciario Dani­
lo, incappati nei rigori del codice della strada. Le loro au­
to sono state rimosse con il carro attrezzi, essendo state 
irregolarmente posteggiate. Ambedue hanno dovuto pa­
gare multe salate: 120 mila Alessandro, avendo lasciato 
l'auto in una strada aperta al traffico, dove non era con­
sentito il parcheggio. II padre invece dovrà pagare 
220.000 lire perchè si è introdotto senza autorizzazione 
nella zona a traffico limitato lasciando pero l'auto in so­
sta. •; •-. •-;. .»:•'-.- ;,-"-'. •-,.-!..••.-- • ' . - „ - . 

il sindaco 
diRacahmilto: 
«Vietato seguire 
il feretro 
a piedi. In corteo» 

Addio luncrali a piedi. Ba­
sta con vedove e parenti a 
lutto che seguono, cammi­
nando lentamente, il fere­
tro del congiunto: rallenta­
no il traffico e formano in­
gorghi. Le procession-i da 
ora in poi si faranno esclu­

sivamente in auto. Il sindaco di Racalmuto. paese di Leo­
nardo Sciascia e «della ragione», ha firmato un'ordinanza 
- che ha già fatto e farà discutere - che mette la parola fi­
ne ad una tradizione senza tempo che in Sicilia si perpe­
tua ancora oggi nelle grandi città: vietato seguire a piedi 
la bara fino al cimitero. Vietato fermarsi davanti al can­
cello del camposanto per fare le condoglianze, per ba­
ciarsi e versare lacrime alla memoria del morto. Il sinda­
co Alfonso Canicattl, socialista, a capo di una giunta defi­
nita di «salute pubblica», con de, pds e psdi, e tranquillo e > 
fermo nella sua decisione: «C'erano le pressioni di molti • 
cittadini che ci chiedevsiio di evitare i cortei perchè btoc- • 
cavano il traffico. Davanti al cimitero, poi. la gente pian­
geva, sostava per ore baciando i parenti del morto, por- " 
gendo le condoglianze. Qualcuno ha protestato per l'or­
dinanza ma la stragrande maggioranza della cittadinan­
za ha apprezzato il divieto». , • • - : ; : : 

Primo trapianto 
dt cuore 
sa un bambino 
extracomunit2iio 

Un nuovo trapianto di cuo­
re, il primo in Italia su un 
paziente : extracomunKa-
rio, è stato portato a termi­
ne la martedì notte a Ro­
ma, nell'ospedale pediatri-

^ , ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ co «Barnbin Gesù-, dall'e­
quipe del cardiochirurgo 

Carlo Marcelletti. Nel petto di Nabil Jamai, due anni e sei ; 
mesi, marocchino, figlio di una giovane coppia di immi­
grati in attesa da 13 anni in Italia di un permesso di sog­
giorno definitivo, batte da qualche ora il cuore di un 
bambino di sci anni morto ieri a Sassari. Nabil. affetto 
dalla nascita da cardiomiopatia dilatai iva, è stilo opera­
to all'una di stamane. Ora è ricoverato nell'unità di tera- ' 
pia intensiva cardiochirurgica dell'ospedale pediatrico . 
romano. Le sue condizioni, secondo Marcelletti, sono 
«molto buone». Nabil, hanno precisato i collaboratori del 
cardiochirurgo, non ha la cittadinanza italiana, ma 6 na­
to ed è sempre vissuto nel nostro paese. Ha una sorellina 
di 7 anni, anche lei nata in Italia, che 6 sana e sta bene, ti 
padre èrun commerciarrte-.ambulante; la*mamma'casa-' 
linga.-"-;-,:- ..--.- ,f \ ••" - -.' • •. 

Looide, agguato 
al bar 
Ucciso un boss 
della zona 

Agguato al tavolo da gioco, 
in un bar di Marina di 
Gioiosa .Ionica, nella Locri-
de. Uno dei pio noti boss : 
della zona, Vincenzo Maz-; 

zaferro, di 5) anni, è rima-
'' mmmm^^^^tm...mm, . sto ucciso, freddato da nu­

merosi colpi di pistola e 
mitraglietta. Un altro uomo, Francesco Commissio, 75 : 
anni di Sidemo, è stato ferito da uno dei proiettili ed è ri­
coverato in prognosi riservata. A sparare sono state tre 
persone: numerosissimi i colpi di arma da fuoco, sia per 

'uccidere Mazzaferro che per intimorire i presenti alla 
sparatoria. Vincenzo Mazzaferro era sorvegliato speciale . 
ed era tornato in libertà da poco più di un anno. In que-
sta prima fase delle indagini i carabinieri non escludono 
che ci possa essere un collegamento tra l'omicidio del " 
presunto boss e l'operazione della Dia contro ; Commis- " 
so ed i Costa. La famiglia Mazzaferro è infatti considerata 
dagli inquirenti come «mediatrice" all'interno dell'orga­
nizzazione criminale della Locride. In particolare, Vin­
cenzo Mazzaferro era considerato in buoni 
la famiglia lerinò almeno fino ai rilascio di Rob 
ni, fa giovane bresciana liberata nel dicemt 
Roccclla ionica e per il cui sequestro è stato c<j 
il presunto capo delia famiglia lerinò. Bue 
manteneva anche con alcune cosche della zo8 
co Nuovo. Gli arresti di due giorni fa avrebbero, p 
un sommovimento nelle cosche della zona i"nica deter­
minando la decisione di uccidere il presuntcfx-i.s. 

' « * -~. *' 
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Napoli: la Corte d'Appello ha rinviato a giudizio l'alto magistrato 

Alla sbarra il giudice Carnevale 
per la svendita della flotta Lauro 

iw .A V- PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAMomcao, 

1 ' 

• • NAPOLI. In otto anni di in­
dagini giudiziarie gli scandali 
sul crack della flotta Lauro si 
sono allargati, a macchia; d'o­
lio, e non hanno risparmiato 
personaggi con ruoli di primo '. 
piano nell'apparato dello Sta­
to Jeri, l'ottava sezione della 
Corte d'Appello di Napoli, ha 
nnviato a giudizio per interesse . 
privato Corrado Carnevale, 
l'ex presidente della prima se- -
zione penale della Corte di 
Cassazione. ' Il giudice «am-
mazzasentenze», nominato 
dall'allora ministro dell'Indù- ' 
'stna Renato Altissimo, respon- '• 
sabile del comitato di sorve- -
glianza sull'amministrazione 
straordinaria della Rotta (cari- ' 
ca che ha mantenuto dall'86 
'all'88), è imputato di aver fa-
vonto la "svendita" dell'Impero -.' 
navale di Achille Lauro, morto ' 
il 15 novembre dell'82, appena 
in te.npo perché gli venisse'ri- '; 
sparmiato l'onta di un ultimo 
naufragio nel. mare insidioso 
dell'alta finanza e di un'incri- ' 
mlnazione per bancarotta. - •• 

Secondo l'accusa, l'Alto ma­
gistrato avrebbe instaurato una 

'trattativa diretta con gli im-
,. prenditori napoletani Eugenio 
.. Buontempo e Salvatore Pianu­

ra, acquirenti, a un prezzo 
' stracciato, della Flotta un tem-
• pò vanto della marineria italia­

na. Sulla gestione dell'impero 
fondato da «'o Comandante», 

. lo scorso anno si è svolto il 

.processo di primo grado (la 
' posizione di Carnevale fu 

stralciata"), che si è concluso 
con le condanne del commis-

' sario straordinario della Flotta, 
Flavio De Luca, e dei due uo-

- mini d'affare Buontempo e 
• Pianura. 

. I magistrati dell'ottava sezio- : 
- ne della Corte d'Appello di Na­
poli (presidente De Girolamo, 

' che ha accolto l'appello pre-; sentalo dai sostituti procuratori 
Nicola Quatrano e Rosario 

" Cantelmo) hanno ritenuto 
- che, nella trattativa per la ces-
, sione della Flotta, Carnevale 

avrebbe scavalcato lo stesso 
commissario De Luca, e che 

•la vendita fu condotta con 
modalità tali da essersi rivelata 

* un affare dannoso per l'econo­
mia pubblica e per i creditori,' 

- giacché fu consentito agli ac-
- quirenti di comprare le navi 
senza pagare che una minima 
parte del prezzo e, addirittura, 
di venderne tre prima della sti­
pula del contratto definitivo». . 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio dell'Arto magistrato, i 

'• giudici napoletano hanno 
; inoltre scritto: «Non sembra, al­
lo stato, da escludersi il con-

; corso del presidente Cameva-
. le, avendo questi svolto, du- , 
- tante il procedimento di vendi-
; ta un ruolo direttivo tale da far- • 
; gli assumere una posizione di 
' preminenza sia nei confronti: 
degli altri componenti del Co- -

' mitato sia sulla persona del 
commissario e sia in seno al. 

, ministero dell'Industria, • ove 
, svolgeva contemporaneamen­
te l'importante funzione di ca-

. pò dell'ufficio legislativo». Infi­
ne, secondo i giudici della Cor-

' te d'Appello, le scelte prospet­
tate durante il complesso iter 

- di vendita da parte di Corrado 
Carnevale furono «illogiche, in-

' congruenti e tanto antiecono­
miche da lasciar ritenere la 
probabile intenzione di voler 

' favorire Eugenio Buontempo e 
: Salvatore Pianura». Il processo 
• inizierà il 4 maggio prossimo. 
:, Il rinvio a giudizio di Corra­

do Carnevale avrà un'appendi-
- ce anche a Roma. Infatti, il 

procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione Vittorio 

' Sgroi, titolare, insieme al mini-
' stro di Grazia e Giustizia dell'a-
' zione disciplinare nei confron­

ti dei magistrati, ha deciso di 
avviare un'indagine per accer­
tare se l'attuale presidente del-

: '. la seconda sezione civile della 
'suprema Corte, debba essere 
, «processato» dalla sezione di-

, sciplinare dell'organo di auto-
: governo dei giudici. Al termine 

:,' degli accertamenti, il Procura-
.̂' loie dovrà decidere se richie­
dere o meno al Csm l'avvio di 
una procedura di trasferimen-1 to. d ufficio. Il sen. Massimo 

' Brutti, responsabile Giustizia 
' del Pds, ha chiesto intanto 
' l'immediata sospensione cau-
• telare del «giudice ammazza-

- sentenze». 

Clamorosi sviluppi nell'inchiesta sulle mazzette per il porto di Manfredonia 

Tangenti, cinque in manette a Fog^a 
La «sparatone» avveniva tra De, Psi e Psdi 
Cinque politici in manette per le tangenti sui lavori 
nel porto di Manfredonia. Gli imprenditori (ieri è 
stato scarcerato l'ultimo di loro) che versarono le ' 
mazzette hanno rivelato ai magistrati le percentuali 
della spartizione tra De, Psi e Psdi e i meccanismi 
dei pagamenti. Una parte dei soldi destinati al Psi ' 
sarebbe arrivata in via del Corso Uno dei parlamen­
tari coinvolti si proclama estraneo alla vicenda. 

UMWOTAMUIT.t 

• • FOGGIA. Dopo gli avvisi di 
garanzia, le manette. Ieri matti­
na sono scattate ai polsi dei 
consiglieri regionali Giuseppe 
Affatalo (Psdi) e Roberto Pao-
lucci (Psi). del presidente del 
Consorzio per l'area di svilup­
po industriale, l'ex-senatore de ".r 

Wladimir© Curatolo, e del. 
commercialista e imprenditore • 
di Lucerà Paolo Sacco: sono ' 
tutti in carcere a Foggia, esclu- ' 
so Curatolo, settantottenne, . 
agli arresti domiciliari per mo­
tivi di salute. L'ex segretario re- . 
gionale del Psi, Angelo Clava-

rella. consigliere comunale del 
capoluogo dauno anch'egli 
destinatario di uno dei provve­
dimenti di fermo emessi dal 
sostituti procuratori deHa Re­
pubblica Roccanionio D'Ame­
lio e Massimo Lucianetti, si é 
costituito ieri sera ai Carabinie­
ri del gruppo di Foggia. — 

Nel corso dell'inchiesta sulle 
tangenti miliardarie versate 
per i lavori di ammoderna- • 
mento del porto industriale di 
Manfredonia, erano state fino-
ra arrestate sei persone: Otta­
vio Pisante e Achille Giroletti, 

succedutisi nella carica di pre­
sidente defla Emit, l'azienda 
milanese che avrebbe versato 
le mazzette, due funzionari del 
consorzio Asi, il notaio Dino • 
Giuliani e il costruttore Anto­
nio Pìserchia: questi urtimi ave­
vano organizzalo un tentativo 
di corruzione per convincere 
un sottufficiale dei Carabinieri 
a far sparire due cartelline se- ; 
questrate hi casa di Giroletti " 
contenenti, forse, la contabilità 
delle tangenti • pagate dada 
Emit in tutt'Kalia. Pisante, signi- • 
ficativa coincidenza, è stato '• 
scarcerato proprio ieri. Interro­
gato sabato scorso, aveva fi­
nalmente iniziato a collabora-
re, raccontando ai magistrati 
come aveva funzionato il con­
tatto con I politici foggiani, 
mentre l'amministratore dele­
gato delta società milanese 
Paolo Taidcffl, sentito a piede 
libero, aveva dal canto suo 
spiegato come avvenivano i 
pagamenti. 

SulIf^ÉaadesH interrogatori 
di Ptfrl^BMdelli e dell'in 

Sul|f^Mdegli in 
i PjÉ^HBfidell 

gente mole di documenti se­
questrati nel corso dell'inchie­
sta, i magistrati avevano emes­
so martedì avvisi di garanzia 

;. per Affatalo, Paolucci e Ciava-
• rella e per i deputati Domenico 
. Romano (Psi) e Franco Di 
: Giuseppe (De) ipotizzando il 
. reato di concussione. Ad essi 
, sarebbero stati versati in tutto 

poco meno di cinque miliardi, 
mentre, nel corso degli anni, il 

• costo del lavori per la installa-
;. zione dei nastn trasportatori 

raddoppiava dagli originari 78 
miliardi fino a oltre 160. Della 
tangente del cinque per cento 
soli importo iniziale alla De sa­
rebbe andato D 40% (circa 

v 1.560 milioni), al Psi il 30% 
, (poco meno di 1.200 milioni) 

al Psdi il 10% (390 milioni): il 
restante 20% sarebbe stato in-

. tascate in proprio da Curatolo. 
, Della somma destinata al Psi la 

metà sarebbe stata girata al Psi 
nazionale nella persona del 
segretario amministrativu Vin­
cenzo Balzamo. Negli anni 
"•Jtcessivi la Emit effettuo, su 
richiesta, altri pagamenti ad al­

cuni dei fermati. 
., • In relazione ad un faOo col­

laterale, un subappalto da 400 
'"'• milioni ad un'impresa di Man­

fredonia, per il quale sarebbe-
:; ro state esercitate illecite pres- ' 

sioni, aveva ricevuto un avviso 
; di garanzia per abuso in atti ; 
•[: d'ullicio anche un altro depu- " 
• tato socialista, il barese Pa-
; squale Diglio. Per questo stes­

so fatto nei Riomi scorsi erano 
', stati arrestati i due funzionari ' 
[ del consorzio Asi, uno dei qua­

li. Darsio Camerino, risultereb­
be però essere anche il percet­
tore della quota tangenti del 
Psdi. . -

Uno dei parlamentari inda-
. gati. Domenico Romano , ieri 

mattina si è presentato sponta­
neamente dai magistrati che lo 
hanno ascoltato per qualche 
minuto; nel pomeriggio Roma-

, no in una conferenza stampa 
ha annunciato denunce per 
calunnia contro coloro che K • 
hanno coinvolto in una vicen­
da alla quale egli si dichiara 
del tutto estraneo. . •. ,-, 

u 


